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L’ESPERIENZA DELL’IZSPLV 

Due strade, un solo obiettivo: 
cooperazione in Africa tra 
territorio e istituzioni 

L’Istituto Zooprofilattico Speri-
mentale del Piemonte, Liguria e 
Valle d’Aosta (IZSPLV) ha par-

tecipato negli ultimi anni a due espe-
rienze di cooperazione internazionale 
molto diverse tra loro, ma accomunate 
da un obiettivo centrale: rafforzare i 
sistemi di sanità animale a partire dai 
bisogni concreti dei territori.
Si tratta di due modelli distinti e, al 
tempo stesso, complementari. Da un 
lato, una cooperazione istituzionale, 
strutturata e multilaterale; dall’altro, 
un intervento territoriale costruito sul-
le esigenze quotidiane delle comunità 
locali. Due approcci differenti che con-
sentono di osservare, da prospettive 
diverse, le sfide e le opportunità della 
cooperazione in ambito veterinario.

Cristina Casalone*

Rafforzare i sistemi di sanità 
animale a partire dai bisogni 

concreti dei territori

Un esempio del primo modello è rap-
presentato da Enhancing Research 
for Africa Network (ERFAN), una 
rete internazionale nata a Teramo nel 
2017 e oggi composta da 29 istituzioni 
veterinarie, di cui 24 africane e 5 ita-
liane. Il progetto è coordinato dall’I-
stituto Zooprofilattico Sperimentale 
dell’Abruzzo e del Molise, in qualità 
di capofila, ed è sostenuto dalla World 
Organisation for Animal Health, che 
ne ha promosso una seconda fase di 
sviluppo (ERFAN 2), confermandone 
il valore strategico.
All’interno di ERFAN, la cooperazione 
si sviluppa attraverso il dialogo tra isti-
tuzioni, la condivisione di competenze 
scientifiche e la definizione di strategie 
comuni. Ministeri, università e Chief 
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anche una presenza operativa sul ter-
ritorio, competenze cliniche diffuse e 
infrastrutture adeguate. In molti con-
testi africani, queste condizioni non 
sono sempre garantite: le distanze, le 
difficoltà logistiche e la distribuzione 
disomogenea delle risorse rendono 
complessa la sorveglianza sanitaria. 
Non è raro che campioni sospetti non 
raggiungano i laboratori, non per as-
senza di strutture, ma per limiti nei 
sistemi di trasporto. Allo stesso tem-
po, il personale veterinario qualificato 
tende a concentrarsi nei centri urbani, 
lasciando scoperte ampie aree rurali.
Un quadro differente emerge dalla se-
conda esperienza, sviluppata in Sene-
gal, nella regione della Casamance. In 
questo caso, la cooperazione nasce da 
un’esigenza locale ed è stata promossa 
dal Comune di Casalborgone, con il 
sostegno della Regione Piemonte. Un 
ruolo centrale è svolto da CasaBIO, 
realtà attiva sul territorio che opera 
come centro di formazione, presidio 
per la biodiversità e punto di incon-
tro tra conoscenze locali e competenze 
scientifiche.
In questo contesto, l’intervento si è 
concentrato sul rafforzamento delle 
capacità operative a livello locale. È 
emersa in particolare la necessità di 

disporre di piccoli laboratori di ana-
lisi di prima istanza anche nelle aree 
più periferiche: strutture semplici, ma 
fondamentali, per garantire operazioni 
essenziali come la corretta conserva-
zione dei campioni e un primo scree-
ning diagnostico. In assenza di queste 
infrastrutture, anche attività ben strut-
turate rischiano di essere limitate da 
vincoli logistici.
Parallelamente, sono stati avviati per-
corsi di formazione rivolti a veterinari 
locali, con l’obiettivo di consolidare 
una presenza sanitaria più capillare. 
L’esperienza evidenzia tuttavia come 
la formazione, da sola, non sia suffi-
ciente: per essere efficace, deve essere 
accompagnata da adeguati strumenti 
operativi.
Le due esperienze mostrano come la 
cooperazione internazionale possa as-
sumere forme diverse, adattandosi ai 
contesti e agli obiettivi. I modelli isti-
tuzionali favoriscono il coordinamento 
e la condivisione delle conoscenze su 
larga scala; gli interventi territoriali 
consentono invece di rispondere in mo-
do diretto ai bisogni delle comunità.
L’integrazione tra questi approcci 
rappresenta una delle principali sfi-
de future: solo attraverso un dialogo 
continuo tra livello globale e locale 
è possibile costruire sistemi di sanità 
animale realmente efficaci, capaci di 
coniugare rigore scientifico e impatto 
concreto sul territorio.
Questi due progetti ci mostrano che la 
cooperazione non ha un’unica forma. 
Può nascere da un tavolo istituzionale 
o da un incontro sotto un albero di 
mango. Può partire da un protocollo o 
da una stretta di mano. Ma quando è 
autentica, quando è costruita insieme, 
quando mette al centro il territorio e 
le persone, allora diventa qualcosa di 
più grande: diventa un ponte.
Un ponte tra scienza e comunità. Tra 
istituzioni e territori. Tra il nostro Pa-
ese e l’Africa.

*Dirigente Veterinario, Responsabile 
SC Neuroscienze f.f., Istituto 
Zooprofilattico Sperimentale del 
Piemonte, Liguria e Valle d’Aosta

Veterinary Officers collaborano per 
rafforzare le capacità diagnostiche e 
di ricerca nei Paesi partner. I princi-
pali ambiti di intervento includono il 
miglioramento delle performance dia-
gnostiche, la formazione del personale 
e il trasferimento tecnologico.
In questo contesto, l’IZSPLV partecipa 
in qualità di Centro di Referenza WO-
AH per le encefalopatie spongiformi 
trasmissibili ed è referente scientifi-
co del gruppo di lavoro dedicato al-
le TSE. Tra queste rientra la Bovine 
Spongiform Encephalopathy (BSE), 
nota anche come “morbo della mucca 
pazza”, una patologia che ha avuto 
un impatto profondo sulla sicurezza 
alimentare globale.
La World Organisation for Animal He-
alth ha sviluppato un sistema di clas-
sificazione del rischio che consente ai 
Paesi di dimostrare la sicurezza delle 
proprie filiere bovine. Le categorie - 
rischio trascurabile, controllato o inde-
terminato - non hanno solo un valore 
tecnico, ma influenzano direttamente 
l’accesso ai mercati internazionali, evi-
denziando il legame tra sanità animale 
ed economia.
Tuttavia, la gestione di malattie come 
la BSE non può basarsi esclusivamente 
su dati e procedure formali. Richiede 
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